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Introduzione 

I Sistemi Informativi Territoriali, conosciuti anche come 
SIT o comunemente con la notazione inglese GIS (acroni-
mo di Geographical Information System), sono da tempo 
diffusi in vari campi di applicazione, dall’ingegneria alla 
geologia e, in tempi più recenti, a varie specializzazioni 
dell’ecologia.
Il loro uso praticamente non conosce limiti, in quanto con-
sente di visualizzare, su basi georeferenziate, ogni tipo di 
dati per cui sia importante la collocazione geogra� ca. Que-
sti sistemi in effetti sono divenuti progressivamente popo-
lari per l’analisi delle relazioni tra le specie e l’ambiente, in 
quanto i GIS permettono di gestire grandi moli di informa-
zioni e di ottenere una loro rappresentazione spaziale. 
I continui miglioramenti dell’informatica hanno reso pro-
gressivamente più semplice l’uso di questi strumenti, e 
sempli� cato enormemente anche la pura consultazione dei 
dati. Ad esempio i limiti un tempo imposti dalla memoria 
disponibile nei computer obbligavano all’uso di codici. L’uso 
dei codici obbligava di conseguenza alla consultazione di 
tabelle che ne spiegassero il signi� cato, rendendo il lavoro 
molto più lungo, dif� coltoso e mai diretto.
L’attuale capacità di calcolo e memoria dei PC è però giunta 
a buoni livelli, tali da non giusti� care l’uso di codici per 
risparmiare memoria. Non da ultimo i codici possono ge-
nerare anche danni, si pensi ad esempio al millenium bug, 
nato dall’abitudine di indicare l’anno con due cifre invece 
che con quattro, abitudine dettata dall’iniziale necessità di 
risparmiare memoria nei computer.
Per sua natura il lavoro eseguito non si presta ad una espo-
sizione scritta, il risultato si presenta infatti sotto forma di 
molteplici mappe tematiche. La potenzialità dei GIS risiede 
nella possibilità di sovrapporre i diversi tematismi presenti, 
quindi di poter incrociare i dati per individuare relazioni 
spaziali. Nella presente pubblicazione sono state allegate 
tre sole mappe tra le molteplici generabili, inoltre alcune 
sono state inserite nei capitoli di studio dei diversi ricerca-
tori con cui si è collaborato. 

Materiali e metodi

Il processo di elaborazione del GIS è stato duplice, su una 
base topogra� ca sono stati disegnati i nuovi elementi ne-
cessari per le ricerche, preparando nel contempo i campi 
del database. Successivamente sono stati inseriti i dati pro-
venienti dai monitoraggi, tipicamente in formato vettoria-
le. L’elaborazione di questo sistema è abbastanza comples-
so, anche concettualmente, per sempli� cazione il processo 
è stato raf� gurato nel diagramma di � usso della Fig. 1. 
I database necessari sono stati costruiti utilizzando nomi 
di campi in cui volutamente si è scelto di utilizzare termini 
lunghi, e non codici, per rendere il più possibile leggibile 
e comprensibile la lettura della legenda nelle mappe tema-
tiche.
Le analisi che si possono realizzare dipendono solo dalla 
quantità e qualità dei dati inseriti, in quanto la seconda 
caratteristica di questi sistemi è di funzionare con una 
struttura strati� cata, in cui ogni strato è tecnicamente 
indicato con la notazione inglese di layer. Pertanto i vari 
layer disponibili possono essere sovrapposti a piacimento, 

allo scopo di individuare velocemente pattern spaziali, ov-
vero relazione tra le componenti in analisi.

Risultati

Il GIS è stato elaborato utilizzando come base topogra� ca 
georeferenziata il sistema di carte raster della Provincia 
di Ferrara a scala 1:5000. Sopra queste, nella porzione 
dell’area di studio, il comprensorio del Mezzano, sono 
stati disegnati elementi vettoriali per una migliore visua-
lizzazione dei dati. Di conseguenza è una struttura mista 
raster/vettoriale. I dati provenienti dai singoli studi sono 
però stati archiviati sempre in formato vettoriale.
I tematismi vettoriali presenti sono: ponti, strade, sistema 
di canalizzazione, bacini idrogra� ci, sistema di appodera-
mento e separazione in piane, stazioni di campionamento 
acque, stazioni di campionamento ittiofauna, stazioni di 
campionamento e rilievi batracofauna ed erpetofauna, Cor-
vidi, Nutria, tipologia agricolturale 2003, colture agricole 
2003, potenziali rotazioni colturali nei tre anni successivi. 
A questa banca dati sono stati aggiunti i tematismi ela-
borati nello studio del Paesaggio vegetale (Pellizzari M. e 
Merloni N., 2004, in questo volume), contenenti i layer di 
idrovegetazione, fragmiteti e specie arboree.
I vantaggi delle ultime generazioni di GIS risiedono nella 
realizzazione di una banca dati che viene utilizzata dal sof-
tware per rappresentare elementi vettoriali, ma al tempo 
stesso può anche essere utilizzata in quanto tale come 
semplice insieme di dati numerici, sia nel suo complesso 
sia su singoli elementi.
Pertanto la banca dati realizzata è stata utilizzata sia per 
gli elementi numerici, come ad esempio nel capitolo sui li-
neamenti agronomici (Minarelli G., 2004, questo volume), 
sia per l’estrazione di mappe tematiche per poter essere 
sovrapposti ad altri tematismi, per l’analisi di relazioni tra 
i vari comparti, come ad esempio nella parte relativa alla 
fauna di interesse gestionale (Pagnoni G.A. et al., 2004, 
questo volume). 
A titolo di esempio in Fig. 2 si riporta la mappa di distri-
buzione dei nidi di Gazza censiti nel 2003, (Pagnoni G.A. 
et al., 2004, questo volume). Il tematismo generato non 
è però una semplice mappa statica, in quanto il GIS può 
essere interrogato anche sul singolo elemento, e restituire 
tutte le informazioni inserite nella banca dati, quali la data 
di censimento, il numero di nidi, la provenienza dei dati, la 
sigla della piana, il nome scienti� co, il nome comune, ecc. In 
alternativa si può visualizzare l’intero segmento della banca 
dati riguardante lo speci� co tematismo visualizzato (Fig. 3).
I sistemi informativi territoriali consentono analisi spaziali 
a vasta scala, il GIS costruito rappresenta un punto fermo 
di riferimento per quanto riguarda questa porzione di 
territorio. Custodisce infatti una raccolta di informazioni 
raramente disponibile, con il valore aggiunto di spaziare su 
un medesimo arco temporale. Costituisce quindi un punto 
base di paragone indispensabile per poter confrontare le 
modi� che future subite dall’intera area. 
In sintesi il GIS è un sistema trasversale agli studi condotti, 
in quanto archivia ed elabora sia informazioni di base, come 
gli elementi geogra� ci, sia dati di nuova rilevazione, e l’ela-
borazione avviene sia sui singoli tematismi sia incrociando 
i tematismi alla ricerca di eventuali relazioni esistenti.
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